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Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

COMMISSIONE PER LA RAPPRESENTANZA DELLE CITTADINE E DEI
CITTADINI STRANIERI RESIDENTI A PADOVA

Verbale n. 1 del 11 maggio 2015

L’anno 2015, il giorno 11 del mese di maggio alle ore 19.00, regolarmente convocata con lettera d’invito della
Presidente, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, Sala Riunioni Commissione Stranieri (con entrata dalla
Torre Anziani), la Commissione per la rappresentanza delle cittadine e dei cittadini stranieri residenti a Padova.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P) i seguenti componenti:
CENOLLI EGI PRESIDENTE P NAGARA Abdeljalil P
BHUIYAN Jahangir

VICEPRESIDENTE P OGARAKU Matthew A.G.

AZAKAY Brahim P OGBOMO Stella P
DELIGENTE Kristine A.G. SILVA Shehan P
DUMBRAVANU Nicolae A.G. UNGAMANDADIGE Sajith A.G.
HANNOU Youssef P XIA Jing Wen A.G.
MALIJAN Mabel P
MARTYNYUK Halyna A.G.

Segretaria verbalizzante: Martina Pegoraro.

Alle ore 19.15 la Presidente Egi Cenolli, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO:
1) INTERVENTO CONSIGLIERA FRANCESCA BETTO, PRESIDENTE II COMMISSIONE CONSILIARE
"POLITICHE ECONOMICHE, BILANCIO, CONTROLLO E GARANZIA", SUL BILANCIO DI PREVISIONE
ANNO 2015, APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERA N.24 DEL 02/04/2015;
2) VARIE ED EVENTUALI.

Presidente Cenolli Saluta e ringrazia i presenti.
La Presidente introduce la consigliera Francesca Betto, esponente del Movimento 5
stelle e Presidente della II Commissione Consiliare "Politiche economiche, bilancio,
controllo e garanzia".

Consigliera Betto La Consigliera Betto si presenta. Spiega di avere, in qualità di Presidente della II
Commissione, poteri di convocazione e di audizione. La Commissione bilancio è la più
importante del Comune di Padova perché deputata anche alla gestione e al controllo; il
problema, secondo la consigliera, sono la trasparenza e la possibilità di accesso
all'informazione e alla documentazione. La consigliera dice di poter esercitare questo
diritto rivolgendosi ad un interlocutore disponibile, cioè l'Assessore di riferimento, oppure
chiedendo l'accesso agli atti; questo, però, necessita spesso di lunghi tempi di risposta.
Oppure capita che quando si presentano interrogazioni, non siano date risposte.
Sottolinea che l'Amministrazione, appena insediata, ha approvato il Bilancio di previsione
relativo allo scorso anno il 4 agosto 2014, mentre il Bilancio di Previsione di quest'anno è
stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n.24 del 02/04/2015. L'approvazione
del bilancio è importante perché consente di lavorare ad un regime pieno di disponibilità
finanziaria, mentre in mancanza di questo il Comune lavora in maniera limitata, cioè "in
dodicesimi", fase amministrativa in cui gli enti locali possono assumere impegni di spesa,
per ciascun intervento, in misura non superiore mensilmente a un dodicesimo degli
stanziamenti previsti nell'ultimo bilancio definitivamente approvato.
Il Bilancio dovrebbe essere approvato a dicembre dell'anno precedente, ma questo
succede raramente.
Il Bilancio di previsione è un documento contabile che prevede entrate ed uscite per
quanto riguarda la gestione finanziaria di tutti i settori. Se c'è un disavanzo, questo
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alimenta fondi straordinari o di riserva all'interno di limiti stabiliti dalla legge di stabilità,
che condiziona la manovra di spesa dei Comuni.
Nel bilancio la spesa si suddivide in conto capitale e spesa corrente.
La spesa corrente è parte della spesa, cioè delle uscite di un Comune, che alimenta le
spese immediate. La spesa in conto capitale serve, invece, ad alimentare e mantenere la
struttura (ad es. la manutenzione degli edifici); il pagamento dei dipendenti fa parte della
spesa corrente.
All'interno della spesa corrente c'è un grosso capitolo di spesa che finanzia le "altre
spese per servizi".
Il Comune di Padova ha circa 447 milioni di euro di bilancio; le spese correnti sono circa
250 milioni di euro, le spese in conto capitale 71 milioni di euro.
Le entrate di un Comune sono raccolte tramite tassazione, entrate tributarie (Tari, Tasi,
Imu), entrate di trasferimento, extratributarie, per alienazione beni, per accensione
prestiti, per servizi presso terzi o presso i cittadini. Parte rilevante è costituita dalla
previsione di entrate attraverso le multe.
Le entrate tributarie sono la parte più rilevante; quest'anno il Comune ha deciso di
abbassare la Tasi, tassa sugli immobili, per una diminuzione complessiva di circa 19
milioni di Euro. Tuttavia, sottolinea la Consigliera, abbassare le tasse non è sempre un
bene, perché le tasse servono per garantire i servizi al cittadino.
Una volta esisteva una tassazione solo centralizzata che veniva poi trasferita sui
Comuni: c'era un'imposizione diretta da parte dello Stato che prendeva le tasse dai
cittadini e poi le restituiva ai Comuni. Negli ultimi anni è stata attuata una suddivisione
per implementare l'autonomia tributaria e finanziaria dei Comuni, però con alcuni difetti.
Attualmente il Comune gestisce le entrate tributarie, ma lo Stato le richiede indietro;
quest'anno il fondo di solidarietà comunale (tasse indirette), cioè il prelievo che lo Stato
esige dal Comune di Padova, si eleva da 30 milioni a 35 milioni di Euro.
Abbassare la tassazione a livello locale nell'ordine complessivo di 19 milioni di Euro, più i
5 milioni di Euro che lo Stato preleva, significa che nel capitolo della spesa bisogna
operare dei tagli.
La Consigliera informa che saranno vendute le azioni di Hera per un importo di circa 20
milioni di Euro, che andranno ad alimentare le opere pubbliche.
La quota più consistente di spesa corrente del Bilancio, dove si è verificato un risparmio
di circa 6 milioni e mezzo di Euro, è costituita dalla voce "Altre spese per servizi", che
corrisponde a un valore totale di 106 milioni di Euro. In Consiglio Comunale è stato detto
che i 6 milioni e mezzo erano stati tolti al sociale, ma non è vero. Questi soldi non si
riferiscono solo alle politiche sociali, ma consistono in una riduzione delle spese messe a
disposizione per i servizi tra i quali rientrano anche le prestazioni alla persona in ambito
sociale; tuttavia la riduzione è andata a colpire in maniera lineare il trasporto pubblico, il
servizio per le mense scolastiche, le spese di funzionamento dell'organizzazione
amministrativa.
La Consigliera dichiara che l'anno scorso, appena insediata la nuova amministrazione,
c'è stato un taglio trasversale, in vari settori; c'era effettivamente una situazione di
difficoltà, aggravata da alcuni eventi straordinari come la perdita da parte del Comune
della causa sulla Fornace Carotta e il passaggio del ciclone Gea. Non si riesce sempre a
capire bene dove vanno ad incidere i tagli.
La Consigliera specifica che il Bilancio non è immutabile e ricorda che a giugno ci sarà
l'assestamento di bilancio, cioè saranno fatte alcune modifiche. Il dettaglio preciso non è
sempre chiaro, perché spetta poi ai dirigenti definire precisamente come saranno spesi i
soldi. Ciascun assessore deve dare le indicazioni politiche generali di taglio e monitorare,
ma sono i dirigenti che gestiscono la situazione.
Sottolinea che il finanziamento di circa 100mila Euro che veniva dato alle scuole per i
programmi di integrazione, quest'anno è stato completamente tolto. C'era un programma
di alfabetizzazione destinato ai bambini Rom, che è stato eliminato. È stato invece
inserito un finanziamento diretto alle scuole e ai dirigenti, che risulta molto esiguo.
Sarebbe interessante capire come si possono attuare adesso programmi di integrazione
nelle scuole.
Secondo la Consigliera su questo punto sarebbe interessante aprire un dibattito con il
coinvolgimento della Commissione cittadini stranieri. Vista la presenza di numerosi
bambini di varie provenienze geografiche nelle scuole padovane, è necessario prevedere
un programma di integrazione, pur tenendo conto che questa competenza è statale.

Hannou Chiede se siano stati approvati i 200mila Euro di finanziamento per i lavori di
sistemazione dello stadio Euganeo.

Betto Risponde che il finanziamento è stato approvato, visto che rientrava nel piano triennale
dei lavori pubblici.

Hannou Chiede se siano stati incrementati i fondi del Gabinetto del Sindaco.
Betto Risponde che il Gabinetto del Sindaco ha subito molti tagli, come altri settori del

Comune.
Presidente Cenolli Sottolinea che poiché i poteri della Commissione sono consultivi e propositivi, la
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Commissione stranieri potrebbe invitare l'Assessore Brunetti per un nuovo confronto,
anche alla luce dei tagli attuati nel Bilancio e degli indirizzi presi.

Hannou Chiede quanti soldi siano stati stanziati nel Bilancio per le associazioni, in particolare
quelle straniere.

Betto Dice di non essere in grado di rispondere perché gli stanziamenti per le associazioni
sono indicati in capitoli generici del Bilancio.
Sottolinea che il bilancio sociale - cioè il confronto tra amministrazione e cittadini per
capire i risvolti del bilancio nella vita quotidiana e se il programma di governo è stato
rispettato -, che ci si aspetta sia presentato dopo un anno di lavoro della nuova
amministrazione, potrebbe fornire alcune risposte.

Presidente Cenolli Ringrazia e saluta la Consigliera Betto per il suo intervento.
La Consigliera Betto saluta ed esce alle 19:55.
Presidente Cenolli Informa la Commissione che Melvin Lumban Avenido, con nota prot.0121845 del

08/05/2015, si è dimesso da componente della Commissione.
Chiede ai componenti incaricati se continuino a partecipare alle Commissioni consiliari.

I componenti incaricati presenti alla riunione, Nagara Abdeljalil per la Commissione I, Azakay Brahim per la
Commissione IV, Silva Shehan per la Commissione V e Hannou Youssef per la Commissione VI,
rispondono affermativamente.
Presidente Cenolli Informa che, a fronte della riorganizzazione degli uffici del Comune, non sono più

disponibili né l'ufficio a lei assegnato a Palazzo Moroni né la sala riunioni destinata alla
Commissione stranieri. Inoltre ricorda che l'Unità di Progetto Accoglienza e Immigrazione
non esiste più.
A fronte di quanto spiegato dalla consigliera Betto, propone di approfondire l'argomento
del Piano di Integrazione Sociale e Scolastica (PISS), che in questi anni ha visto il pieno
coinvolgimento del Comune di Padova, invitando al prossimo incontro della
Commissione la dirigente dei Servizi Scolastici per chiedere dati statistici e
aggiornamenti. In questo modo si raccoglierebbero informazioni sulle attività di
integrazione promosse dal settore servizi scolastici, che potrebbero coinvolgere anche i
componenti della Commissione.

Nagara Porta l'esempio della scuola primaria "Gozzi" nel Quartiere 6 in cui, a fronte delle
presenze elevate di alunni stranieri in alcune classi, sono stati attuati spostamenti da una
classe all'altra per riequilibrare la situazione.

Malijan Sottolinea che ci sono figli di persone di origine straniera nati in Italia che parlano bene
l'italiano ed altri che, invece, hanno più difficoltà e necessitano di un supporto.
Spiega che nella scuola primaria "Salvo d'Acquisto" all'Arcella alcune mamme, insieme
alle maestre, hanno organizzato un doposcuola per i bambini stranieri più in difficoltà,
perché la scuola non ha risorse per questi interventi.

Bhuiyan Sottolinea che le scuole dell'Arcella sono caratterizzate da un'elevata presenza di alunni
di origine straniera, rispetto ad altre zone di Padova.

Presidente Cenolli Chiede ai componenti della Commissione se siano d'accordo a voler approfondire
l'argomento dei programmi di integrazione nelle scuole con l'Assessore Brunetti e con la
dirigente dei Servizi Scolastici.

I membri della Commissione concordano con la proposta della Presidente Cenolli.
Ogbomo saluta ed esce alle 20:10.
Presidente Cenolli Informa che alcuni mesi fa ha chiesto al Gabinetto del Sindaco la disponibilità di uno

spazio per la proiezione del documentario "La vita ci vuole come voi", realizzato da Elia
Morandi e Marco Toffanin, sulla vita dei cittadini cinesi a Padova e nel Veneto, che ha
coinvolto anche il rappresentante cinese della Commissione, Xia Jing Wen. Tuttavia non
si è ancora trovato uno spazio adatto. La Presidente dice che proverà a chiedere la
disponibilità dell'auditorium dell'istituto Modigliani, oppure la sala del cinema Porto Astra.
Invita i componenti della Commissione a partecipare alla manifestazione promossa da
alcune associazioni e soggetti, tra cui i firmatari del "Manifesto per Padova", venerdì 15
maggio alle 19:00 in piazza Garibaldi, dal titolo "Padova accoglie", a sostegno delle
iniziative di accoglienza dei profughi sul territorio di Padova e provincia.
Inoltre è stato proposto alla Commissione di partecipare alla Marcia per la Pace in
programma domenica 24 maggio a Padova, di cui dovranno essere forniti ulteriori
dettagli.

Bhuiyan Chiede alla Presidente se ci siano aggiornamenti in merito al futuro della Commissione
cittadini stranieri.

Presidente Cenolli Risponde che al momento non ci sono novità in proposito.
Poiché non ci sono altri interventi, la Presidente saluta e chiude la seduta alle ore 20.30.

               LA PRESIDENTE  della Commissione
                                     EGI CENOLLI

                        Il Segretario verbalizzante
                               Martina Pegoraro
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